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compagni, ed uccifo un altro Turco , gli altri cin-
que mifero in fuga . La:Caravana , che veniva in
leguito era troppo. numerofa , ne volle arrifchiarfi
Sogivineadi darle ulterior impaccio , e feaveffe avuto piu
compagni feco, allora fi poteva fare una grofliffima
preda. Dopo quefto fatto tornd ad Imofchi ove vif-
{e tranquillamente per nove anni in circa dedico al-
la mercatura , eccettoche fi diletrava di' quando in
quando ammazzar qualche Tuarco per diporto. Ma
uno de’fuoi fratelli fi compiaceva di girfene co’ pin
feroci Aiduzci ad infultar i Turchi, e tra gli altri
vi era il famofo Pencirep,; che fi prendeagioco d'im-
palar vivi i Turchi ftefli, ed arroftirli. A quefto pe-
ro fu refa la pariglia , allora quando i Turchi lo
prefero, e conficatogli un palo’ per di dietro, fi di-
ce, che fia vifluto tre giorni fullo fteflo ; ma {fem-
pre ugualmente fiero, e per moftrar, quanto {prez-
zava la morte ful patibolo fumava del tabacco . 1l
fratello di Sogivizca erafi fatto Pobratime con un
Morlacco Greco, fuddito Ottomano. Quefto perfido
Greco feppe fingerli  amicizia cosi grande , che lo
perfuafe di andarfene feco a cafa propria, poco lon-
tana dai confini d'Imofchi , e trattatolo con tutta
la ofpitalita Nazionale ;, ed wubbriacatolo bene , lo
configlio' di colcarfi’ per ripofare un poco . Intanto
eflo’ cotfe ad avvifare i Turchi, e per 1’ avarizia di
brufcar'la-mancia, confegno I’ amico nelle loro ma-
ni , che lo conduffero al Bafsa di Travnik . Il fra-
tello di Socivizea', come puofli ognuno immagina-
re, fu tormentato da’ Turchi per otto giorni conti-
nui n¢’'modi i pitt barbariy ed i pin atroci. Arriva-
to -agli orecchi di Sogivizea il cafo tragico del fratel-
lo'y e non eflendogli noto precifamente il cafo; an-
do a prender le informazioni dal finto fuo Prebati-
“me,



